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Capitolo 13

La certificazione dei contratti part-time

Matteo Verzaro

Sommario

1. Gli elementi del contratto di lavoro a tempo parziale – 2. lavoro supplementare
e lavoro straordinario – 3. Clausole elastiche previste dal contratto collettivo –
4. trattamento del lavoratore – 5. patto di trasformazione del rapporto

1.    Gli elementi del contratto di lavoro a tempo parziale

la procedura di certificazione del contratto di lavoro a tempo parziale
(part-time) si svolge, su istanza delle parti, nel fine della deflazione del con-
tenzioso in materia di lavoro1 attraverso la verifica, da parte degli organi di
certificazione2, e tra questi la Commissione di certificazione della Università
degli Studi roma tre3, della conformità della volontà contrattuale al dispo-
sto normativo.

È, dunque, compito della Commissione accertare che il contenuto del
documento contrattuale, prodotto a seguito dell’istanza, sia in linea con la
normativa in tema di lavoro a tempo parziale contenuta negli artt. 4-12, d.
lgs. 15 giugno 2015, n. 81.

occorre, dapprima, definire gli elementi che costituiscono la fattispe-
cie del contratto, costituendo questi il primo dato per riscontrare la corretta
tipologia di rapporto costituito o costituendo tra le parti. l’art. 4, comma
1, d. lgs. n. 81/2015 qualifica il contratto part-time nel tipo legale del lavoro
subordinato ex art. 2094 c.c.; di guisa che la Commissione deve riscontrare
all’interno del regolamento contrattuale gli elementi che definiscono tale
tipo contrattuale: dipendenza ed etero-direzione. Se il contratto non ha an-
cora avuto principio di esecuzione, il controllo può avvenire, da parte della
Commissione, solamente “sulla carta”, non avendo la stessa possibilità di

1 Cfr. art. 75, comma 1, d. lgs. 10 settembre 2003, n. 276.
2 V. art. 76, comma 1, d. lgs. n. 276/2003.
3 nel prosieguo indicata come “Commissione”.
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indagine successiva sull’effettivo svolgersi in via subordinata del rapporto
di lavoro (Ciucciovino, 2016). tuttavia, in tal caso, il comportamento dif-
forme delle parti vanificherebbe gli effetti della certificazione. Se il con-
tratto, invece, ha avuto principio di esecuzione, l’accertamento del tipo
legale può essere utilmente condotto, da parte della Commissione, non solo
sulla base del testo contrattuale, bensì anche attraverso l’audizione delle
parti, che verterebbe, quindi, sulla prestazione già svolta.

l’altro elemento, ricavabile a contrario dall’art. 4, comma 1, d. lgs. n.
81/2015 ed identificativo della fattispecie in esame, è il tempo parziale della
prestazione lavorativa dedotta in contratto. tale “quantificazione” viene
indicata tramite il riferimento al tempo pieno della prestazione lavorativa
ex art. 3, d. lgs. 8 aprile 2003, n. 66, secondo cui: «l’orario normale di lavoro
è fissato in 40 ore settimanali» ovvero l’orario minore o multiperiodale sta-
bilito dal contratto collettivo applicato al rapporto. il controllo che, dunque,
la Commissione effettua è se la prestazione di lavoro subordinato dedotta
in contratto abbia una durata inferiore a tale orario. ogni prestazione infe-
riore a tale limite costituisce un contratto di lavoro a tempo parziale.

Considerata l’assoluta importanza di tale requisito4, essenziale ai fini
della qualificazione della tipologia contrattuale, il legislatore ha prescritto
che il contratto part-time deve essere stipulato in forma scritta ai fini della
prova (art. 5, comma 1, d. lgs. n. 81/2015); specificando che occorre la
puntuale indicazione della durata della prestazione lavorativa e della collo-
cazione temporale dell’orario con riferimento al giorno, alla settimana, al
mese e all’anno (art. 5, comma 2, d. lgs. n. 81/2015)5.

il controllo sulla forma scritta, per quanto possa ritenersi assolta dalla
produzione del contratto ai fini della certificazione, viene svolto dalla Com-
missione per il tramite del riscontro di quanto indicato dal comma 2 dell’art.
5, d. lgs. n. 81/2015. la forma ad probationem deve, infatti, dar conto della
durata parziale della prestazione lavorativa, vale a dire per un tempo infe-
riore rispetto a quello normale, e della sua collocazione temporale. Su
quest’ultimo aspetto, la novella del 2015 ha superato la tripartizione tra part-
time verticale, orizzontale e misto, ma ciò può essere comunque previsto
dalla volontà delle parti. la Commissione, in questo caso, certifica il tempo
parziale della prestazione e l’articolazione temporale della sua collocazione
nella forma delineata dalle parti (verticale, orizzontale e misto ovvero per

4 V. Cass. 24 giugno 2020, n. 12502, in De Jure.
5 V. trib. Frosinone 20 aprile 2021, n. 351, in De Jure; Cass. 29 aprile 2024, n. 11333, in
www.cortedicassazione.it.

m. VErzaro
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turni programmati articolati su fasce orarie prestabilite ex art. 5, comma 3,
d. lgs. n. 81/2015), accertando così la conformità del contenuto del con-
tratto a quanto prescritto dalla legge.

2.    Lavoro supplementare e lavoro straordinario

la disciplina del contratto di lavoro a tempo parziale può, però, essere
arricchita dalle parti, sulla traccia della legge, con ulteriori previsioni oltre
a quelle costituenti gli elementi della fattispecie.

in particolare, l’art. 6, comma 1, d. lgs. n. 81/2015 dispone, nel rispetto
di quanto previsto nei contratti collettivi di cui all’art. 51, d. lgs. n. 81/20156,
la facoltà del datore di lavoro di richiedere lo svolgimento di prestazioni
supplementari: vale a dire prestazioni che si svolgano oltre l’orario parziale
concordato dalle parti ed entro il limite dell’orario normale.

in questo caso, il contratto prodotto dalle parti per la certificazione
ad opera della Commissione potrebbe far riferimento, tramite la clausola
di rinvio, al solo contratto collettivo applicabile al rapporto. Sicché, la Com-
missione si limita ad accertare il rinvio ai fini di quanto espressamente di-
sciplinato nel contratto ovvero di quanto dichiarato dalle parti in sede di
audizione. Se nello stesso non si fa riferimento al lavoro supplementare ov-
vero se nel corso dell’audizione emerge che per il contratto, qualora abbia
avuto principio di esecuzione, non è stato richiesto lo svolgimento di pre-
stazioni supplementari, la Commissione non può, nel provvedimento di
certificazione, fare alcun cenno in merito a tale aspetto.

può, però, intervenire sul punto se c’è stata espressa richiesta delle
parti in sede di istanza di certificazione e, dunque, verificare l’idoneità del
contratto collettivo, cui ci si riferisce, a soddisfare il rinvio dell’art. 6, comma
1, d. lgs. n. 81/2015: vale a dire se è un contratto collettivo che rientri nella
definizione dell’art. 51 d. lgs. n. 81/2015 (D’addio, tiraboschi, 2017, 883
ss.). Esperita tale verifica, la Commissione accerta, quindi, la presenza nel
contratto collettivo della disciplina del lavoro supplementare per il contratto
part-time (Santucci, 2018, 26).

nell’eventualità che tale controllo produca un esito negativo, la Com-

6 «Contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati da associazioni sindacali
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e i contratti collettivi aziendali
stipulati dalle loro rappresentanze sindacali aziendali ovvero dalla rappresentanza sindacale
unitaria».



m. VErzaro

230

missione accerta la mancanza della disciplina contrattual-collettiva sul la-
voro supplementare e ne rinvia, quindi, la regolazione a quanto disposto
dall’art. 6, comma 2, d. lgs. n. 81/20157.

naturalmente, in sede di audizione, la Commissione può constatare,
anche, la violazione dei limiti posti alle prestazioni di lavoro supplementare8,
riscontrando, così, una condizione di non procedibilità per la certificazione.

per quanto concerne il lavoro straordinario, l’art. 6, comma 3, d. lgs.
n. 81/2015 ne consente la realizzazione, nell’ambito del rapporto part-time,
secondo la disciplina generale dell’art. 5, d. lgs. n. 66/2003. Si è, dunque,
nell’ambito della prestazione lavorativa oltre l’orario normale ex art. 3, d.
lgs. n. 66/2003 e che, nel caso del lavoro a tempo parziale, si pone oltre il
lavoro supplementare. Si può, quindi, avere una prestazione articolata su
tre intervalli temporali, così, scanditi: 1) prestazione di lavoro a tempo par-
ziale; 2) prestazione di lavoro supplementare (fino al raggiungimento del-
l’orario normale); 3) prestazione di lavoro straordinario (oltre l’orario
normale).

anche in quest’ultimo caso, la Commissione, se emerge dal contenuto
del contratto ovvero dalle dichiarazioni rilasciate dalle parti in corso di au-
dizione, può riscontrarne la conformità alla disciplina del contratto collet-
tivo applicabile al rapporto9 ed accertarne, quindi, la conseguente
applicazione allo stesso anche per quanto concerne il lavoro straordinario.
in assenza di regolazione da parte del contratto collettivo, trovano appli-
cazione i commi 3, 4 e 5 dell’art. 5, d. lgs. n. 66/2003. in quest’ultima ipo-
tesi, è richiesto uno specifico accordo (contenuto magari in una clausola
del contratto part-time di cui è stata richiesta la certificazione) tra datore di
lavoro e lavoratore a tempo parziale che deve naturalmente emergere dal
documento prodotto d’innanzi alla Commissione e del quale ne viene ve-
rificata la conformità alla disciplina di legge dianzi richiamata.

Qualora, non vi siano evidenze né nei contenuti del contratto prodotto

7 limite del 25% delle ore di lavoro settimanali concordate; rifiuto giustificato del lavora-
tore; maggiorazione del 15% della retribuzione oraria globale di fatto.
8 V. trib. torino 24 agosto 2020, n. 703, in De Jure, che ha sancito la novazione, per fatti
concludenti, del contratto di lavoro part-time di 15 ore settimanali in contratto part-time di
25 ore settimanali, a seguito della corresponsione da parte del datore di lavoro della mag-
giorazione contrattualmente dovuta per lavoro supplementare solamente a partire dalla
ventiseiesima ora.
9 in questo caso, può essere anche un contratto collettivo che non rientri nella definizione
dell’art. 51, d. lgs. n. 81/2015, poiché il d. lgs. n. 66/2003 non rinvia a tale norma.



dalle parti né in corso di audizione, la Commissione non interviene riguardo
alla disciplina del lavoro straordinario applicabile al rapporto, salva l’omni-
comprensiva certificazione della clausola di rinvio al contratto collettivo
(qualora, per quanto qui interessa, lo stesso disciplini anche il lavoro stra-
ordinario) contenuta nel documento contrattuale.

3.    Clausole elastiche previste dal contratto collettivo

il contratto di lavoro a tempo parziale di cui viene richiesta la certifi-
cazione può presentare al suo interno alcune clausole elastiche. in questo
caso, l’intervento della Commissione è successivo al formarsi della volontà
contrattuale delle parti poiché si è nell’ipotesi disciplinata dall’art. 6, comma
4, d. lgs. n. 81/201510.

la pattuizione delle clausole elastiche all’interno del contratto part-time
avviene, infatti, «nel rispetto di quanto previsto dai contratti collettivi»: di
guisa che l’autonomia individuale deve rigidamente attenersi alla disciplina
degli stessi. la Commissione verifica, così, la corrispondenza tra il voluto
del contratto, che è chiamata a certificare, e le previsioni in materia del con-
tratto collettivo applicato al rapporto11.

le clausole elastiche possono concernere sia la variazione della collo-
cazione temporale della prestazione lavorativa sia la variazione in aumento
della sua durata. nel primo caso, viene attribuito al datore di lavoro, con le
modalità ed i limiti posti dal contratto collettivo, il potere di variare la col-
locazione temporale della prestazione lavorativa a tempo parziale origina-
riamente concordata tra le parti. nel secondo caso, invece, la clausola
consente al datore di lavoro di aumentare la durata della prestazione a
tempo parziale entro il limite dell’orario normale di lavoro.

Si è, qui, di fronte ad una prestazione che può qualificarsi come sup-
plementare rispetto a quella originariamente concordata tra le parti. a dif-
ferenza, però, della già descritta disciplina dell’art. 6, commi 1 e 2, d. lgs. n.
81/2015 ove è necessario di volta in volta il consenso del lavoratore per lo
svolgimento del lavoro supplementare, in questo caso il consenso è espresso
dal part-timer una sola volta per il tramite dell’accordo sulla clausola elastica.

10 per quanto riguarda, invece, l’ipotesi di negoziazione di clausole elastiche in assenza di
previsione da parte del contratto collettivo applicato al rapporto, v. infra capitolo 30.
11 anche, qui, contratto collettivo che rientra nella definizione di cui all’art. 51, d. lgs. n.
81/2015.
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Sicché, in presenza della stessa nel regolamento contrattuale, il datore di la-
voro non deve chiedere ogni volta il consenso del lavoratore per la variazione
in aumento della durata temporale della prestazione lavorativa.

Sia che la clausola elastica concerna la variazione della collocazione
temporale sia che concerna l’aumento della durata della prestazione, l’art.
6, comma 5, d. lgs. n. 81/2015 statuisce il diritto del lavoratore ad un pre-
avviso di due giorni lavorativi, salvo diverse intese tra le parti. la Commis-
sione può, così, accertare, all’interno della clausola elastica dedotta in
contratto, il termine di preavviso previsto dai contraenti; termine che può
essere sia quello contemplato dalla legge ovvero dal contratto collettivo sia
quello più ampio concordato dalle parti. non è da escludere, però, che
l’espressione «fatte salve le diverse intese tra le parti» possa consentire anche
una deroga in peius dell’arco temporale del preavviso, visto che regola ge-
nerale per l’autonomia individuale è quella della derogabilità unidirezionale
in melius e, dunque, la specificazione inserita dal legislatore assume, a mio
avviso, un significato ulteriore. Consentendo, così, la possibilità di un’intesa
anche più restrittiva del preavviso (Santucci, 2018, 30).

inoltre, in presenza di clausola elastica, il part-timer ha diritto a speci-
fiche compensazioni, nella misura ovvero nelle forme determinate dai con-
tratti collettivi. anche in questa circostanza, dunque, la Commissione può
verificare, all’interno della clausola elastica, il mero rinvio alla disciplina
prevista dal contratto collettivo applicato al rapporto ovvero, in caso di re-
golazione espressa, la corrispondenza tra il voluto delle parti e il disposto
del contratto collettivo. in caso di discordanza, la Commissione, al fine
della certificazione del contratto ovvero della clausola elastica, richiede alle
parti la modifica della stessa secondo la disciplina prevista dal contratto
collettivo.

4.    Trattamento del lavoratore

l’art. 7, d. lgs. n. 81/2015 riconosce al prestatore di lavoro a tempo
parziale il diritto ad un trattamento non meno favorevole rispetto al lavo-
ratore a tempo pieno di pari inquadramento (comma 1), nonché i medesimi
diritti di un lavoratore a tempo pieno comparabile12, con una riproporzione
del trattamento economico e normativo in ragione della ridotta entità della
prestazione lavorativa.

12 V. Cass. 9 marzo 2017, n. 6087, in D&G, 10 marzo 2017.
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in relazione a tali aspetti, la Commissione, sulla base del testo con-
trattuale, può accertare la presenza nello stesso dell’indicazione del livello
di inquadramento e, presumibilmente13, della relativa mansione, categoria
legale e trattamento economico e normativo applicato, sulla base del con-
tratto collettivo, al prestatore di lavoro a tempo parziale. Qualora il con-
tratto non abbia avuto principio di esecuzione, il controllo della
Commissione non può spingersi oltre; qualora, invece, il contratto abbia
avuto principio di esecuzione e dall’audizione delle parti dovessero emer-
gere delle discrasie tra il trattamento indicato e quello realmente corrispo-
sto, allora la Commissione rileva la non conformità della clausola rispetto
alla situazione reale e, pertanto, dichiara il contratto non certificabile.

resta salva l’azione del lavoratore per la richiesta delle differenze re-
tributive e del risarcimento del danno per le prestazioni rese a fronte di un
trattamento economico e normativo inferiore a quello dovuto.

per quanto concerne il giudizio di comparabilità tra part-timer e lavo-
ratore a tempo pieno14, la Commissione, sulla base del contratto collettivo
applicato al rapporto, verifica, dapprima, il trattamento riconosciuto al la-
voratore a tempo pieno di pari inquadramento e, poi, la sua riproporzione
in base all’entità ridotta della prestazione resa dal lavoratore a tempo par-
ziale. l’adeguamento proporzionale può essere indicato dal contratto col-
lettivo e, quindi, ne basta la mera verifica di conformità rispetto a quanto
previsto dal contratto individuale ovvero può essere calcolato dalla Com-
missione sulla base dell’orario di lavoro ridotto indicato dalle parti, natu-
ralmente solo per gli istituti disciplinati dal contratto collettivo,
escludendosi, quindi, eventuali trattamenti individuali.

i contratti collettivi possono modulare la durata dei periodi di prova,
di preavviso in caso di licenziamento o dimissioni e di conservazione del
posto di lavoro in caso di malattia ed infortunio in relazione all’articolazione
dell’orario di lavoro (art. 7, comma 2, d. lgs. n. 81/2015). Sicché, qualora il
contratto prodotto ai fini della certificazione contenga clausole inerenti
questi aspetti, la Commissione ne verifica la conformità rispetto a quanto
previsto nel contratto collettivo15 applicato al rapporto ed alla modulazione
ivi prevista. Si noti che l’intervento del contratto collettivo non è obbliga-
torio («possono»), di guisa che qualora lo stesso mancasse, trovano appli-

13 Sul riferimento del legislatore al solo «inquadramento», v. Santucci r., Il contratto di lavoro
part-time tra Jobs act (decreto legislativo n. 81/2015) e diritto giurisprudenziale, in DRI, 38.
14 V. Corte app. milano 27 febbraio 2019, n. 174, in De Jure.
15 Qui sempre rientrante nella definizione di cui all’art. 51, d. lgs. n. 81/2015.
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cazione, anche al contratto part-time, i periodi ordinari dei suddetti istituti
previsti per il lavoro a tempo pieno.

la Commissione, quindi, riscontra, se prevista, la conformità della
clausola rispetto al disposto del contratto collettivo e, qualora questo non
preveda la rimodulazione e la stessa sia operata dal contratto individuale,
ne dichiara la nullità e, dunque, la non certificabilità poiché le parti indivi-
duali non hanno potere dispositivo in merito.

5.    Patto di trasformazione del rapporto

le parti possono presentare istanza di certificazione anche del patto
attestante la trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo parziale
ex art. 8, comma 2, d. lgs. n. 81/2015. in questa ipotesi, la Commissione
accerta la sussistenza tra le parti di un rapporto di lavoro subordinato a
tempo pieno e la volontà delle stesse alla sua trasformazione a tempo par-
ziale. non si verifica, dunque, alcuna modifica inerente all’inquadramento
del lavoratore, la cui prestazione rimane, così, la medesima, salvo la sua du-
rata temporale che è ridotta rispetto all’orario normale.

ora, la certificazione del patto di trasformazione del rapporto può es-
sere indipendente da quella inerente il contratto part-time: di guisa che la
Commissione attesta la presenza della forma scritta del patto, poiché qui
la legge la richiede ad substantiam, e la volontà dei contraenti, risultante dal
testo dell’accordo appunto, alla trasformazione del rapporto da tempo
pieno a tempo parziale.

le parti possono, però, chiedere sia la certificazione del patto sia quella
del relativo contratto di lavoro subordinato a tempo parziale che intendono
stipulare o che, a seguito dell’accordo di trasformazione, hanno già stipu-
lato. in questo caso, dunque, la Commissione, attesa la certificazione del
patto di trasformazione, procede con la certificazione del contratto per il
tramite degli accertamenti dianzi illustrati.
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